
ATTO N. DD 6648 DEL 19/10/2023

Rep. di struttura DD-TA1 N. 228

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

DIPARTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE
DIREZIONE RIFIUTI, BONIFICHE E SICUREZZA SITI PRODUTTIVI

OGGETTO: MODIFICA NON SOSTANZIALE DELLA D.D. N. 12 – 4107 / 2016 DEL 2/02/2016 E
S.M.I.
SOCIETA’: FERRERO METALLI SRL
SEDE LEGALE E OPERATIVA: VIA ADELAIDE RISTORI, 16 TORINO
P. IVA : 01016070011 POS.:007501

Il Dirigente della Direzione

Premesso che:

• con D.D. n. 12 – 4107/2016 del 2/02/2016, la Società è stata autorizzata alla realizzazione e gestione di un
impianto di recupero rifiuti speciali non pericolosi anche di provenienza domestica conferiti da privati;

• al provvedimento sono state adottate le seguenti modifiche:

- D.D. n. 224 – 8009/2019 del 22/07/2019, modifica al lay out dell’impianto;

- D.D. n. 329 – 13141/2019 del 27/11/2019 integrazione, nella categoria dei rottami ferrosi, del rifiuto di cui
al codice EER 100210, scaglie di laminazione;

- D.D. n. 50 – 915/2022 del 08/03/2022 integrazione delle categorie merceologiche rottami ferrosi e rottami
non ferrosi con il rifiuto di cui al codice EER 120199, costituito da lamierino ferroso e non ferroso derivante
dalla lavorazione dei metalli;

- D.D. n. 151 – 3737/2023 del 22/06/2023 redistribuzione delle quantità massime di stoccaggio delle diverse
categorie  merceologiche,  fatta  salva  la  quantità  complessiva  di  rifiuti  stoccata  presso  l’impianto  e  la
movimentazione annua;

• in  data  31/07/2023,  con  nota  di  prot.  CMTo n.  107186/2023,  la  società  presentava  nuova  istanza  di
modifica non sostanziale, in cui richiedeva l’inserimento dei codici EER 150203 (materiale assorbente
non pericoloso)  e  160304 (estintori  esausti),  con  contestuale  diminuzione  delle  capacità  massime  di
stoccaggio  delle  categorie  merceologiche  Rottami  ferrosi e  Rottami  non  ferrosi,  mantenendo  dunque
invariata la capacità massima di deposito rifiuti complessiva;
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• in data 07/08/2023, con nota di prot. CMTo n. 110925/2023, veniva comunicato alla società l’avvio del
procedimento ai sensi dell’art. 7 della L. 241/1990 e s.m.i.;

• in data 22/08/2023, con nota di prot. CMTo n.116001/2023, veniva richiesto alla società, con riferimento
al codice EER 160304 (rifiuti  inorganici,  diversi da quelli  di cui alla voce 160303), identificato dalla
società come vecchi estintori non più utilizzati e non più a norma, quali considerazioni avessero portato a
tale classificazione piuttosto che alla codifica con codice EER 160505;

• nella medesima nota venivano inoltre richieste maggiori precisazioni in merito alla normativa prevenzione
incendi,  in  quanto  nel  corso  del  precedente  iter  di  modifica,  licenziata  con  D.D.  n.  151-3737  del
22/06/2023, la società dichiarava che sono state ridistribuite le quantità massime di stoccaggio dei rifiuti
infiammabili, in modo che il carico d’incendio rimanga quello già previsto nella relativa SCIA;

• in  data  04/09/2023,  con  nota  di  prot.  CMTo  n.  120529/2023,  la  società  trasmetteva  le  proprie
considerazioni in merito alla classificazione degli estintori esausti. In merito alla normativa prevenzione
incendi ribadiva che con la modifica sostanziale di cui sopra, è stato lasciata invariata la quantità totale
in stoccaggio di materiali infiammabili a ton 27… omissis… in modo da confermare il carico d’incendio
autorizzato nella SCIA antincendio;

• in data 06/09/2023, con nota di prot. CMTo n. 121563/2023, preso atto di quanto dichiarato dalla società
in merito alla SCIA antincendio veniva richiesto alla società di presentare copia della documentazione
attestante quanto licenziato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco;

• in  data  18/09/2023,  con  nota  di  prot.  CMTo  n.  127300/2023,  la  società  comunicava  che  la  SCIA
antincendio in corso di validità era riferita unicamente ai punti 13.1.A (deposito oli lubrificanti) e 12.1.A
(distributore carburanti per autotrazione), comunicava inoltre che  non essendo indicate nella SCIA le
voci specifiche relative ai depositi di materiali infiammabile, la quantità complessiva in deposito di tali
materiali è inferiore alla quantità minima prevista dal DPR 151/2011 e s.m.i.;

• in data 19/09/2023, con nota di prot. CMTo n. 128836/2023, inoltrava copia della SCIA;

• in data 21/09/2023,  con nota di  prot.  CMTo n.  128836/2023,  veniva comunicato alla società che non
ricomprendendo la SCIA le attività 34.1.B (depositi di carta, cartoni e prodotti cartotecnici, archivi di
materiale cartaceo, biblioteche, depositi per la cernita della carta usata, di stracci di cascami e di fibre
tessili per l’industria della carta, con quantitativi in massa da 5.000 kg a 50.000 kg) e 44.1.B (depositi
ove  si  detengono  materie  plastiche,  con  quantitativi  in  massa  da  5.000  a  50.000kg),  le  modalità
attualmente autorizzate non erano conformi a quanto disposto dal D.P.R. 151/2011 e s.m.i., si richiedeva
pertanto alla società di adeguare i quantitativi riferiti ai rifiuti appartenenti alle categorie merceologiche di
carta e plastica;

• in  data  25/09/2023,  con  nota  di  prot.  CMTo n.  130183/2023,  la  società  modificava  i  quantitativi  in
deposito dei rifiuti.

Considerato che:

• la richiesta non prevede variazioni impiantistiche o di processo rispetto all’attuale gestione; 
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• la modifica comporterà una diminuzione della quantità massima stoccata presso l’impianto;

• non sono comunque pervenuti pareri ostativi al rilascio della modifica in argomento.

Ritenuto

• pertanto di procedere ad autorizzare la modifica alla D.D. n. 12 – 4107/2016 del 2/02/2016 e s.m.i.

Rilevato che:

• l’adozione del presente provvedimento avviene nel rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente per
la  conclusione  del  relativo  procedimento,  fissati  in  90  gg  dalla  la  D.G.P.  n.  645-23401/2011  del
05.07.2011;

• il presente provvedimento è rilasciato nel rispetto della cronologia di trattazione delle pratiche.

Dato atto:

• dell’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/90 e degli art. 6, comma 2,
e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 7 del Codice di comportamento della Città metropolitana di Torino;

• di avere espletato, alla luce dei dati rilevabili dall’istruttoria, le verifiche di cui al D. Lgs. n. 231/2007 e
s.m.i. e alla procedura interna dell’Ente in materia di contrasto al riciclaggio;

• che il  presente provvedimento è assunto nell'ambito delle attività definite nell'obiettivo 0903Ob03 del
Piano Esecutivo di Gestione adottato per l’anno corrente. 

Visti:

• la Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante "Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni  e  fusioni  dei  Comuni",  così  come  modificata  dalla  Legge  11  agosto  2014,  n.  114,  di
conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;

• l'art.  1  comma  50  Legge  7  aprile  2014  n.  56,  in  forza  del  quale  alle  Città  Metropolitane  si
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al testo unico, nonché
le norme di cui all'art. 4 Legge 5 giugno 2003, n. 131;

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi";

• il D.lgs n. 231/2007 e s.m.i.;

• il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, concernente il conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n.
59;

• la L.R. 26 aprile 2000, n. 44: "Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112";
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• la D.G.P. n. 112-41183/01 del 20 febbraio 2001 inerente le nuove funzioni amministrative conferite
alla Provincia dal D.Lgs. 112/98 e dalla L.R. 44/00;

• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, recante norme in materia ambientale e s.m.i.;

• l'obiettivo di PEG 0903Ob03;

• Atteso che la  competenza  all'adozione del  presente  provvedimento  spetta  al  Dirigente  ai  sensi
dell'art. 107 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs.
18.08.2000 n. 267 e dell'art. 45 dello Statuto Metropolitano;

• Visto l'articolo 48 dello Statuto Metropolitano;

DETERMINA

1. di approvare la modifica alla D.D. n. 12 – 4107/2016 del 02/02/2016 e s.m.i., richiesta ai sensi dell’art.
208 del  D.Lgs.  152/2006 e s.m.i.  dall’impresa FERRERO METALLI srl,  con sede legale e operativa in
Torino, via Adelaide Ristori, 16, secondo le specifiche descritte negli elaborati allegati all’istanza pervenuta
in data 31/07/2023 con prot. CMTo n. 107816/2023 e s.m.i.;

2. di  sostituire  la  Sezione  1,  ELENCO  RIFIUTI  AUTORIZZATI,  e  la SEZIONE  5,  LAYOUT
DELL’IMPIANTO,  di  cui  all’Allegato al  provvedimento autorizzativo con le  analoghe allegate  alla
presente;

3. di sostituire il punto 1 della Sezione 2, PRESCRIZIONI TECNICO GESTIONALI, dell’Allegato al
provvedimento autorizzativo con il seguente: 

1. la capacità massima complessiva di deposito dei rifiuti presso il sito, è fissata in:

speciali non pericolosi (t) 1.627,9

 
4. di attestare l’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/90 e degli art. 6,

comma 2, e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 7 del Codice di comportamento della Città metropolitana di
Torino;

5. di dare atto di avere espletato, alla luce dei dati rilevabili dall’istruttoria, le verifiche di cui al D. Lgs. n.
231/2007 e s.m.i. e alla procedura interna dell’Ente in materia di contrasto al riciclaggio

6. di far salvo in ogni altra sua parte, per quanto non in contrasto con la presente, quanto già disposto dalla
D.D. n. 12 – 4107/2016 del 02/02/2016 e s.m.i.

Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile.

Avverso il  presente provvedimento è ammesso ricorso avanti  il  Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte, nel termine perentorio di 60 gg. dalla sua conoscenza.

SA/SIM

Torino, 19/10/2023 
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IL DIRIGENTE (DIREZIONE RIFIUTI, BONIFICHE E SICUREZZA
SITI PRODUTTIVI)

Firmato digitalmente da Pier Franco Ariano
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ALLEGATO

SEZIONE 1 – ELENCO RIFIUTI AUTORIZZATI

Descrizione
merceologica

Capacità
massima di
deposito (t)

Codici EER DESCRIZIONE
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RAEE
10

190
200136 (1)

Rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche

R12
R13
R4

100
160214
160216 1.000

Cavi 
10

10
200140 (2)

Cavi in rame e alluminio R12 (2)
R13

125
170411 20

Rottami ferrosi

50 200140 (3) Rottami ferrosi

R12 
R13
R4

2.000

548

120101 Limature e trucioli di materiali
ferrosi

60.000

120102 Polveri e particolato di 
materiali ferrosi

150104 Imballaggi metallici

160117 Metalli ferrosi

170405 Ferro e acciaio
191202 Metalli ferrosi
100210 Scaglie di laminazione

120199
Lamierino ferroso derivante 
dalla lavorazione dei metalli

Rottami non
ferrosi

30

550

200140 (3) Rottami non ferrosi

R12
R13
R4

2.000

120103
Limatura e trucioli di materiali
non ferrosi

1.500

120104
Polveri e particolato di 
materiali non ferrosi

150104 Imballaggi metallici
170401 Rame, bronzo, ottone
170402 Alluminio
170403 Piombo
170404 Zinco
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170406 Stagno
170407 Metalli misti
191203 Metalli non ferrosi

120199
Lamierino  non  ferroso
derivante dalla lavorazione dei
metalli

parti di veicoli
fuori uso
bonificati

20

160116 Serbatoi per gas liquido

R12 
R13 

1.000

160117 Metalli ferrosi
160118 Metalli non ferrosi

160122

Componenti non specificati 
altrimenti limitatamente a 
parti di veicoli fuori uso 
bonificati

160106
Veicoli fuori uso, non 
contenenti liquidi ne’ altre 
componenti pericolose

Scorie di metalli 
non ferrosi 55

060902 Scorie fosforose

R12
R13 700

101003 Scarti di materiali in fibra a 
base di vetro

100809 Altre scorie

100601 Scorie della produzione 
primaria e secondaria del rame

100811
Impurità e schiumature 
diverse da quelle di cui alla 
voce 100810

100602
Impurità e schiumature della 
produzione primaria e 
secondaria del rame

Scorie di
acciaieria

50

100202 Scorie non trattate del ferro e 
acciaio 

R12
R13

500100201 Rifiuti del trattamento delle 
scorie del ferro e acciaio

100903 Scorie di fusione di materiali 
ferrosi

Schiumature,
polvere di zinco

5 110502 Ceneri di zinco R12
R13

50

Polvere di
allumina

5 100305 Rifiuti di allumina R12
R13

50

Catalizzatori
esausti

2
160801

Catalizzatori esauriti 
contenenti oro, argento, renio, 
rodio, palladio, iridio o platino

R12
R13

20

160803 Catalizzatori esauriti 
contenenti metalli di 
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transizione o componenti di 
metalli di transizione, non 
specificati altrimenti

160804 Catalizzatori esauriti  da 
cracking catalitico fluido

Rifiuti di
materiali tessili 2

040222 Rifiuti da fibre tessili lavorate

R12
R13 10

040221 Rifiuti da fibre tessili grezze
040209 Rifiuti da materiali compositi

160122
Rifiuti non specificati 
altrimenti limitatamente a 
rifiuti di materiali tessili

200110 Abbigliamento 
200111 Prodotti tessili
191208 Prodotti tessili

Rifiuti di
materiali inerti
da demolizione

20

170102 Mattoni 

R12
R13 330

170802 Materiali da costruzione a base
di gesso 

170101 Cemento

170107
Miscugli o scorie di cemento, 
mattoni, mattonelle e 
ceramiche 

170103 Mattonelle e ceramiche

170904 Rifiuti misti dall’attività di 
costruzione e demolizione

Sfridi e scarti di
materiali inerti

10

101201
Scarti di mescole non 
sottoposte a trattamento 
termico

R12
R13

1.000

101203 Polveri e particolato
101206 Stampi di scarto

101208

Scarti di ceramica, mattoni, 
mattonelle e materiali da 
costruzione (sottoposti a 
trattamento termico)

101311
Rifiuti dalla produzione di 
materiali compositi a base di 
cemento 

Conglomerato
bituminoso 5

170302 Miscele bituminose

200301
Rifiuti urbani non differenziati
limitatamente al conglomerato 
bituminoso

R12
R13 30

Sabbie abrasive
di scarto

5
120101 Limatura e trucioli di materiali

ferrosi R12
R13

30
120102 Polveri e particolato di 
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materiali ferrosi

120103 Limatura e trucioli di materiali
non ferrosi

120104 Polveri e particolato di non 
materiali ferrosi

120117 Materiale abrasivo di scarto

120121 Corpi di utensile e materiali di
rettifica esauriti

Rifiuti di lana di
vetro e lana di

roccia
1 170604 Materiali isolanti

R12
R13 10

Rifiuti di carta e
cartone

4,9 (4)

150101 Imballaggi in carta e cartone

R12
R13

1.500
150105 Imballaggi in materiali 

compositi
150106 Imballaggi in materiali misti
191201 Carta e cartone
200101 Carta e cartone

Rifiuti di vetro 20

101112 Rifiuti di vetro

R12
R13 100

150107 Imballaggi in vetro
160120 Vetro
170202 Vetro
191205 Vetro
200102 Vetro

Rifiuti di
plastica

5 (4)

020104 Rifiuti plastici

R12
R13

150

070213 Rifiuti plastici

120105 Limatura e trucioli di materiali
plastici

150102 Imballaggi plastici
160119 Plastica 
170203 Plastica
191204 Plastica e gomma
200139 Plastica

Rifiuti di legno 11

030101 Scarti di corteccia e legno

R12
R13

1.510

030105
Segatura, trucioli, residui di 
legno, pannelli di truciolare e 
piallacci…..

150103 Imballaggi in legno
170201 Legno
191207 Legno

200301 Rifiuti urbani non differenziati
limitatamente ai rifiuti legnosi

200138 Legno
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pneumatici fuori
uso

2 160103 Pneumatici fuori uso R12
R13

20

Materiale
assorbente

6 150203

Assorbenti, materiali filtranti, 
stracci e indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui alla 
voce 150202

R12
R13

30

Estintori esausti 1 160304

Rifiuti inorganici, diversi da 
quelli di cui alla voce 160303 
(limitatamente agli estintori 
esauriti)

R12
R13

30

(1) con le seguenti limitazioni:
(Raee) Quantitativo massimo di provenienza domestica, pro capite:  0.2  t/a 
R4 intesa come operazione di disassemblaggio

(2)  con le seguenti limitazioni:
(Cavi) Quantitativo massimo di provenienza domestica, pro capite: 0,05  t/a 
Diametro massimo 0.8 cm
R12 - operazione di selezione

(3) con le seguenti limitazioni
(Rottami ferrosi e non) Quantitativo massimo di provenienza domestica, pro capite: 1,5  t/a 

(4)  tali quantitativi massimi si considerano comprensivi dell’analogo rifiuto (inteso come tipologia merceologica)
prodotto dalle operazioni di cernita.
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SEZIONE 5 LAYOUT DELL’IMPIANTO
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